PATROCINIO A SPESE DELLO STATO. LA CASELLATI AMMETTE IL DEBITO PER IL 2009 (A LIVELLO NAZIONALE 30 MILIONI DI EURO, SOLO A BOLOGNA 2.900.000,00 EURO)

Come tutti sanno, esiste una legge (T.U. Spese di giustizia, L. 115/2002) che prevede per I NON ABBIENTI (definiti tali coloro che hanno un reddito imponibile annuo attualmente quantificato in € 10.628,16) la possibilità di avvalersi del Patrocinio a Spese dello Stato (ovvero, di non pagare il difensore nei casi in cui il Giudice – nel ramo penale – e l’Ordine degli Avvocati – nel ramo civile- deliberino di ammettere la parte a beneficiarne). I difensori che sono abilitati a patrocinare in regime di patrocinio a spese dello Stato devono essere iscritti in appositi elenchi ed avere determinati requisiti (per es. anzianità di iscrizione all’albo di almeno tre anni). Va detto che nel ramo civile i diritti e gli onorari sono ridotti alla metà. 

La segnalazione della GRAVE SITUAZIONE DEFICITARIA è partita da alcuni avvocati bolognesi, i quali, stanchi di vedersi rispondere dai competenti uffici di pagamento che “i soldi da Roma non arrivano”, hanno pensato di rivolgersi direttamente a Roma!

Grazie alla competenza e disponibilità dell’Onorevole bolognese prof. Salvatore Vassallo, sono state proposte DUE INTERPELLANZE: la prima del 6 maggio 2010 e la seconda discussa il 16 settembre 2010 (consultabili sul web, nel sito della camera, n. 2-00703 e n. 2-00808).

La risposta alla seconda interpellanza ha finalmente illustrato le cose come stanno: a Bologna, a fronte di un fabbisogno complessivo per le spese di giustizia (tra cui rientrano anche le spese per consulenti, periti, custodi, ecc….ecc…) relativo all’anno 2009 di € 6.800.000,00, sono state accreditate risorse per soli € 4.400.000,00 (QUINDI IN CORTE D’APPELLO A BOLOGNA MANCANO € 2.400.000,00), mentre al solo Tribunale di Bologna mancano € 500.000,00.

In totale il deficit relativo all’anno 2009, nel bolognese, è di € 2.900.000,00.

La Casellati, dopo essere stata sollecitata per la seconda volta dall’On. Vassallo, informa di aver INTRAPRESO PRESSO IL MINISTERO DELL’ECONOMIA ogni INIZIATIVA VOLTA A REPERIRE I FONDI NECESSARI per coprire le spese del 2009. E di aver previsto uno stanziamento ( a livello nazionale) di circa 320 MILIONI DI EURO per coprire le spese del 2010.

Gli avvocati bolognesi sperano che l’impegno a reperire i fondi mancanti relativi al 2009 sia mantenuto, onde poter continuare a svolgere serenamente il ruolo di difensori delle persone meno abbienti.  

